
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

ThéophlleGautier 
•Una notte di Cleopatra» 

Solfanelli 
Pagg 84, lire 6.000 

m Appai» nel 1838, questo 
lungo racconto dell'autore di 
•Capitan Fracassa, d i vita a 
un genere che avrà molta for
tuna la narrazione stonco-
fantastica Ambientato nel 
l'antico Egitto, parla infatti 
dell infatuazione di un caccia 
tore di leoni per la .regina si
derale. Amore e morta 

• • S i tratta di una serie di 
brevi pezzi (di Cui, come dice 
l'autore, .L Europeo, ha pub
blicato il nocciolo) con i quali 
ci si propone di fotografare 
qualcosa del nostro Paese che 
non si vede attraverso le im
magini e cioè .l'anima e lo 
•lancio delle cose, pennella
te di costume, in cui la ricerca 
del paradosso coincide spes
so col ntrovamento della veri
tà. 

Saverio Verterne 
«Viaggi in Italia. 
Rizzoli ' 
Pagg 254, lire 23.000 

Vladimir Jakovlevic Propp 
«Morfologia della fiaba» 

Einaudi 
Pagg 230, lire 15 000 

• • li filologo sovietico, mor
to nel 70 a Leningrado, so
stenne in questo studio del 
1928 I esistenza di una omo
geneità strutturale di tutte le 
fiabe L attuale nedizione, Cu
rala da Gian Luigi Bravo, reca 
in calce un intervento di Clau
de LeviSlrauss e la replica 
dello slesso Propp 

ara» Sull onda del persistente 
successo di «Radiodue 3131. 
il conduttore e i suoi collabo
ratori Clampa, Falconi, Malga-
roti, Mangia e Rizzelli si inter
rogano, si intervistano dico
no la loro .sul dialogo sull at
tesa, sul miracoloso sussistere 
di un isola della parola, sul-
I impegno quotidiano, sulle 
responsabilità, sul gesto del 

Corrado Guerzoni 
•Il valore della parola» 
SEI 
Pagg 172, lire 18 000 

Nikolai Buchann 
«Economia del periodo di 

trasformazione» 
JacaBook 

Pagg 180, lire 20 000 

fan Scnlta tra il novembre del 
1919 e il maggio del 1920, 
cioè appena prima della intro
duzione della Nep, I opera del 
pensatore moscovita si occu
pa della questione del .crollo. 
della società capitalistica e 
dei modi della sua trasforma
zione in quella comunista. È 
un repnnt del 1971 

••L'autore (1887-1971) in
segnò lungamente filosofia 
morale a Cambridge, e negli 
anni 50-51 tenne corsi di le
zioni commentando la «Criti
ca della ragion pura» In que
sto volume esse sono raccolte 
a testimoniare l'interesse del
lo studioso alla componente 
psicologica della costruzione 
kantiana della conoscenza 
Introduzione di Cario Augusto 
Viano, 

Charlie Dunbar Broad 
•Lettura di Kant» 
Il Mulino 
Pagg 478, lire 48 000 

Obiettivo 
donna 
delle pulizie 

Sara Rappresentano una bel
la fetta del grande terziario Ci 
nfenamo alle donne delle pu
lizie, mestiere vecchissimo 
che ha conosciuto una forte 
trasformazione e riorganizza
zione Alle donne delle pulizie 
dedica una inchiesta Paolo 
Feltrin, nel numero 5, maggio 
1988, di .Politica ed econo
mia», la nvista diretta da Euge
nio Peggio e Marco Merlin! 
Ad apnre il numero una tavola 
rotonda sul turismo nel Sud 
con De Rita, Lombardi Salria-
ni, Saliemo, Sylos Labini 

Italia 
nostra 
femminile 

assi Secondo numero di .Re
ti., bimestrale di «pratiche e 
saperi di donne., diretto da 
Maria Luisa Boccia. L'editoria
le è della stessa Boccia, che 
trae spunto dalla manifesta
zione del 26 marzo, Indetta 
dai coordinamenti femminili 
Cgil, Osi, Uil per cercare ala 
possibilità di un mondo co
mune di donne*. Ita gli altri 
interventi di Anna Maria Piussi 
su -Liberti e valore femminile 
nella scuola, e di Silvia Veget
ti Funi, su •L'aborto, ulto 
scacco del pensiero. 

Ventimila 
visitatori 
a Bologna 

ssst Mentre si chiude a «ri
mo salone del libro di Torino, 
dati ufficiali sulla recente Fie
ra del libro per ragazzi di Se», 
logna, che e Mata visitala da 
circa ventimila penane 
(18678) U presenze globali 
sono state caratterizzata da 
un aumento del 7 per cento, 

l'anno passato). Alla Fiera del 
libro di Bologna le case editri
ci presenti sono Mate I.1M 
(171 italiane, 1017 straniere). 

PIALLI 

s 

Assassino 
con 
analisi 
John Katzenbach 
•Facile da uccidere» 
Mondadori 
Pagg. 504, lire 25 000 

WB Lo chiamano l'Assassi
no del Campus. Percorre le 
strade degli Stati Uniti, e ad 
ogni tappa colpisce, sevizia, 
stupra. Quanto durerà ancora 
la scia di sangue che io scono
sciuto lascia dietro di sé? Im
plicala in prima persona nelle 
indagini * Meme Barren, di 
professione detective della 
polizia. Sua nipote, la beila Su
san, i slata uccisa come altre 
tra ragauei strangolala con 
un collant legato a nodo dop
pio, 

John Katztnbech mina con 
questa terrificanti notazioni il 
suo romanzo gallo focife do 
uccidere La Moria ai svolle 
lungo II filo delle avventurose 
e pericolose ricerche di Mer
ce Barren, una convincente ri-

ira di «rjieojplalti. che l'su-
ire prthde"rfiòrto sol serio, 

senza la minima forzatura 
femminista o antifemminista, 

Facile da uccidm, indubi
tabilmente un .giallo-nero, va 
molto al di l i del consueto ta
glio della narrativa di genere, 
Ben «crino, attento ai partico
lari che contano, a tuo modo 
diventa una traccia lungo la 
quale non * difficile ricono
scete la matrice palcoanalitlce 
(con molle virtù, come acca-
dei e con qualche esagerazio
ne) da cui ha avuto origine 

Preciso, attento e minuzio
so, John Katzenbach si vale 
delle n e esperienze profes
sionali! è stato cronista giudi
ziario per un giornale della 
Florida Ma a contente al ro
manzo una sua brutale origi
natiti è soprattutto lo studio 
comportamentale che l'auto
re compie sul personaggio 
principale, cioè l'assassino 
John Katzenbach ne segue i 
ragionamenti, le riflessioni, le 
deduzioni, Secondo l'alluci
nante logica dello stupratore, 
di ogni azione va dala una tan
gibile testimonianza. Eccolo 
infatti eseguire, con perizia da 
professionista, gli splendidi 
fotocolor che resteranno co
nte raccapricciante documen
tazione burocratica delle sue 
gesta. 

ROMANZI ~ ~ 

Un teorema 
troppo 
astratto 
Giorgio De Simone 
«Il caso anima» 
Rizzoli 
Pagg 234. lire 24 000 

AUOUttO FASOLA 

eai Con >L armonista*, usci
to quattro anni fa, il protagoni
sta di questo nuovo romanzo 
dello scrittore siculo milanese 
ha strettissimi rapporti di pa 
rentela artistica Anch'egU si 
occupa di scienza astratta 
non Insegue fumosi itinerari 
nel gioco delle concordanze, 
ma si occupa di matematica 
pura, sulle orme del famoso 
nonno che in lui (e non nel 
figlio nemico del Visibile e tra
sognato poeta descrittore di 

nuvole) aveva visto II suo con
tinuatore Uomo di astrazioni, 
dunque, che invece, di arroc
carsi In dna illusoria autodife
sa del proprio cantuccio di 
supposta liberti, si lascerà 
tentare dalla novità di una vi
cenda familiare che lo ricon
duce a considerare valori per
duti. 

E questo II modo di ovviare 
alla imprudenza che gli aveva 
fatto melare l'esistenza - tra 
le carte dei celebre nonno -
di un tentativo di dimostrazio
ne matematica dell'Anima. 
evento dalla dubbia fondatez
za, ma che scatena cunositi, 
appetiti, speculazioni a non fi
nite e muove interessi non 
propriamente astratti 

De Simone persegue cosi 
una personalissima ispirazio
ne, che lo Induce a porre al 
centro della sua fantasia ili in
terrogativi della scienza e del
la spiritualità di profonda, an
che te non conclamata, con
nessione con la società. Lo 
stimolo Intellettuale è sempre 
vivo ma caso mai cadesse, 
sono sempre II pronte alla 
supplenza la variegata umani-
l i dei personaggi e l'impreve
dibile snodarsTdella vicenda, 
che, riescono a fermare con 
piglio baldanzoso anche l'In
teresse del lettore pio lontano 
dal problemi dell'Anima 

ROMANZI 

Geografìe 
tropicali | 
con delitto 
Sony Labou Tarisi 
•Le selle solitudini di 
Lorsa Lopez. 
Einaudi 
Pagg, 166, lire 20.000 

FANO OAMBARO 

as> L'Africa, secondo lo 
scrittore Congolese di lingua 
francese Sony Labou Tarisi, 
sta vivendo una fase di «per
turbazione., è sottoposta a 
tensioni, contaminazioni e 
violenze che producono una 
realti •meticcia e spuna., col
ma di contraddizioni ma an
che ricca di molteplici tradi
zioni culturali, vecchie e nuo
ve, africane e occidentali, che 
si mischiano e si confondono 
Di tale condizioni i simbolo 
vistoso e debordante Valen
cia, l'Immaginaria e caotica 
eliti in cui si svolge la vicenda 
del suo romanzo Le selle soli-
Udini di Lorsa lopez, pubbli
cato tre anni fa in Francia e 
ora tradotto in italiano 

Nelle vie di questa citti •de
capitalizzata» e pnvala della 
sua autonomia come della sua 
stona, Lorsa Lopez, pazzo di 
gelosia, uccide la bellissima 
moglie EstinaBenta taledelit 
to innesca conflitti e passioni 
che inesorabilmente condu 
cono a numerosi delitti più o 
meno annunciati 

Sony Labou Tansi ha voluto 
scrivere un romanzo «tropica 
le», un'opera lussureggiante e 
smisurata, che fa centro su un 
universo fitto e contorto cao
ticamente ingombro di ogget
ti e nomi, poggiato su una 
geografia fantastica e sfug 
gente, regno del multiforme e 
dell irrisolto, in cui tempi e 
spazi si confondono, verosi
mile e inverosimile si intrec 
ciano E In questo mondo ete 
rogeneo e grottesco nato da 
uno stravolgimento enlatico 
del reale, Il lettore finisce per 
perdersi, rinunciando agli abi 
tuali punti di nfenmento e 
mettendosi in cerca di nuovi 
inusitati sentlen 

Per ottenere tale nsullato lo 
scrittore congolese si serve In 
Continuazione d! un lingua^ 
gio ricco e fantasioso ora lin 
co ora osceno, ora comico 
ora elegiaco, grazie ad una 
straripante ricerca linguistica 
Che genera una scnuura dello 
spreco e dell'eccesso il cui 
fascino garantisce la nuscila 
di questa favola moderna e 
provocatone 

Corpi sotto luce 
SILVANA TURBO 

L a fotografia dota la natura di 
una voce, le fornisce l'arma di 
un linguaggio e la invita a re-

mm—mmm digere le sue memorie» di-
^^^mmm

 c n i a r a n e j 185) Francis Wey, 

uno dei pnmi e più acuti cntici fotografici E 
ciò è tanto più vero se si ripercorre la stona 
del corpo dagli esordi della foto ad oggi Di 
pan passo Con l'evoluzione del «disegno 
eliografico», come si definiva l'immagine fo
tografica negli anni tra il 1840 e il 1850, 
mutano anche le pratiche del quotidiano e I 
corpi imparano altri linguaggi quello della 
nuditi collettiva sulle spiagge, quello dell'i
giene perseguita nella vasca da bagno o nei 
bagni pubblici che diventano alla moda e 
alla portata di molte borse proprio alla meli 
del secolo, o quello del corpo malato, defor
me, sofferente, delatore di storture psicolo
giche o morali, 

La fotografia registra dunque le «mise» en 
scine, delle grandi Isteriche e la grinta del 
cnminale, le signore alla toilette e impacciati 
aignon in costume da bagno, nudi di acca
demia e bellezze esotiche documentando la 
nascita di un'attenzione a tutta la superficie 
corporea dell'uomo, alle sue varianti e alle 
sue posture la carne tutta si costruisce un 
lessico e una grammatica nuovi, divena o 
forse tino a quelmomento silenti Melloni 
solo una nuova' realtàcorporéa quella che 
affiora dal primi dagherrotipi, dai primi calo-
tipi, dalle prime immagini colorate a mano, è 
anche un rapporto specifico che si stabilisce 
tra obbiettivo e nudo, tra II fotografo e il 
corpo, Nel corso di un secolo e poco più la 
macchina fotografica e il nudo si chiudono 
progressivamente in un corridoio visivo cer
cando nuove pose e nuovi punta di vista, 
giochi di luce e di stampa che escludono via 
via 1 riferimenti pitturali per reintegrarli poi 
con ironia e autonomia estetica quando la 
fotografia Uova la sua legittimazione come 
pratica artistica. 

Quella del nudo fotografico i allora una 
storia dell'iconografia del corpo, ma è an
che uh percorso sul quale si incontrano o si 
scontrano concezioni, atteggiamenti indivi
duali e Sociali E lutto questo, che ci piaccia 
o no, traccia anch'esso una mappa della no
stra relazione al mondo e a noi stessi, come 
rivela «Il corpo scoperto, il nudo in fotogra
fia al 1840 al 1987. (idea Books edizioni 
Catalogo della mostra presentata dal 18 
maggio al 30 giugno a Milano da Idea Books 
e poi in luglio e agosto alla Palazzina Manga
ni di Fiesole) 

SOCIETÀ 

Una bella 
laurea 
E dopo? 
Fabrizio Ferragni, 
Raffaello Masci 
«Laurea istruzioni per 
l'uso* 
Rizzoli 
Pago 400 lire 10 000 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • Dd qualche giorno i 
quattrocentomila maturandi 
il milione di studenti universi 
tan e le migliaia di neolaureati 
hanno cn prezioso punto di 
riferimento una guida dattilo 
lo «Laurea istruzioni per I u 
so« Perche se è vero che i 
laureati tra i giovani in cerca 
di lavoro sono una categoria 
privilegiata, è anche vero che i 
dottori cosi come escono 
dalle università, possono cor
rere il seno rischio di partire 

con numerosi handicap 
Ecco allora che due giovani 

giornalisti Fabriiio Ferragni e 
affaello Maxi al loro terzo 

libro (il precedente, «Guida al 
pnmo lavoro», ha venduto 
ventimila copie), hanno scnt-
to uh agevole è gradevole ma-
nualetto (prefazione di Cesare 
Romiti) Si tratta di una picco
la miniera di notizie Utili anzi 
indispensabili per ogni stu
dente universitario e ogni neo
laureato da una comprensibi 
le descnzione del caotico 
mercato del lavoro e delle 
professioni più richieste, dagli 
oscuri meccanismi dei con
corsi pubblici alle làuree che 
tirano e quelle fasulle dalle 
borse di studio che non ven 
gono mai assegnate a come 
sfruttare il servizio militare 
dagli stage ai lavon imprendi 
tonali dai Centri per la ricerca 
di un occupazione al test in 
fondo al libro «per scegliere il 
lavoro giusto» 

Il tutto con indinzzi e nu 
men di telefono una piccola 
miniera per 1 appunto Mentre 
decine di esperti, per ogni set 
tore forniscono simpatica 
mente preziosi suggerimenti 
La ricerca del posto di lavoro 
per un giovane dura mèdia
mente più di un anno e tnez 
20 questa guida per qualcuno 
può essere un utile scorcia 
loia 

STORIE 

Mio marito, 
un tenero 
rivoluzionario 
Ubera Venturini CaUegan 
«Bruno Venturini» 
Vangelista editore 
Pagg. 228, lire 20.000 

U V A FEDERICI 

Bai «Ancora oggi desidere 
rei tanto parlare con lui di 
questi anni cosi diversi da co 
me li avevamo immaginati in 
cui sembra svanito ogni gran 
de progetto di nnnovamenlo 
umano e sociale, quel futuro 
di giustizia per cui i migliori 
sacrificarono ogni cosa, sento 
che egli saprebbe giudicare 
con lucidità questa fase coni 
plessa della vita politica, che 
I ago della bussola sarebbe 

sempre dalla parte dei lavora
tori e degli oppressi, che non 
si lascerebbe confondere da 
mistificazioni che mi aiute
rebbe a risolvere dubbi e in
certezze. 

Neil amarezza e nel nm 
pianto Libera Callegan Ven 
tunni npensa al manto Bruno 
(ucciso a Brescia dalle bngate 
nere il 29 novembre 1944) co
me se ancora fosse presente 

Già condannato a 10 anni 
dal Tnbunale speciale, comu
nista clandestino futuro corri-
missano politico delle brigate 
pertigiane cosi era Bruno 
Ventunni quando Libera lo 
conobbe grazie a Ugo La 
Malfa Eppure la stona del lo
ro amore le loro lettere sono 
piene di tulli quei momenti 
quelle tenerezze quelle pie 
cole preoccupazioni della 
quotidianità di ogni coppia 
Raccontare la nunione con 
•Gallo. (Luigi Longo) e subito 
dopo bisticciare per i pantalo 
ni mal stirali e le polpette sfai 
le in padella Ubera ricorda 
cosi quei tempi, forte della 
sua testimonianza che i *nvo-
luzionan professionali, furo 
no tuli altro che esseri freddi, 
disumani senza sentimenti 

talistl mondiali, inizia la lunga 
introduzione che da sola giu
stifica l'acquisto del volume. 

«Il libro tibetano dei morti» 
è il libro che conduce alla sal
vezza poiché indica «la via 
della liberazione. Per il bud
dhismo, infatti, al momento 
della morte a aprono due vie 
o 11 dissolversi inconsapevole 
In quella luce incolore da cui 
tutte le cose traggono nasci
mento (nirvana) oppure la ri
nascila a una nuova vita (sdrti-
sara), e quindi a nuovi dolori, 
sorte che tocca a chi non Sep
pe comprendere che «tutto è 
sogno» Al momento della 
mone, non l'anima che per i 
buddhisti non esiste, ma la co
scienza, o meglio ancora la 
sintesi del nostra essere pli
co-fisico, entra nello stato di 
•esistenza intermedia» 
(bardo) 

È qui che, entro 49 giorni, il 
periodo di durata massima 
dell'esistenza intermedia, ser
viranno gli Insegnamenti di 
questo affascinante 'breviario 
spirituale, che, nella stia ver
sione originària, al titolava ap
punto «Bardo todol. 

PENSIERI "~ 

Per chi 
ama 
salvarsi 
Giuseppe lucci (a cura di) 
•Il libro tibetano del 
morti» 
Tea 
Pagg 220, lire 9000 

LUCA VIDO 

I H «Destinalo ai morti ma 
anche al morituri, questo testo 
non serve ai vivi o serve sol 
tanto perchè, per ogni viven
te vena il giorno della morte, 
quando le cose dette in que
sto breviario dovranno toma-
re chiare ed efficaci alla men
te e confortare nel difficile 
momento. Cosi Giuseppe 
lucci uno dei maggion onen-

PTCIST 

Là politica 
estera 
della Cia 
BobWoodward "~" 

•Veìl. le guerra segrete 
della Cia. 
Sperling&Kupfer 
Pagg, 641, lire 24.500 

AURÉLiÓMlMNtit! 
(sa Noto per aver contribui
to all'esplosione dello scan
dalo Watergate, Bob Woo-
dward, giornalista del Wa
shington Post, offre un altro 
saggio delle sue notevoli doti 
investigative, passando al tor
chio dell'Inchiesta documen
tale otto anni di attività coper
ta della Cia durante la gestio
ne di William Casey Sono gli 
anni della presidenza Reagan. 
uomo a cui Casey tu devotissi
mo e col quale ebbe quasi to
tale Identità di vedute, tanto 
che I inchiesta di Woodward 
si può considerare il chiari
mento e l'approfondimento 
della politica esten statuni
tense 

Per i curiosi, diremo che 
dell'Italia si paria poco, di una 
presunta emanazione diretta 
delle Brigate rosse dal Kgb so
vietico (pag 136), di uno 
stanziamento di due milioni di 
dollari garantito dall'amba
sciatore saudita in Usa per im
pedire che il Pei andasse al 
potere (pag 491), del .tipo la-
bno-medtterraneo., descritto 
da chi ha incontrato italiani e 
nordafricani, che «ti dice d ò 
che vorresti sentire e immagi
na sei modi per dire no» (pag 
316), di Sigonella, della strage 
di Fiumicino Se tutto 11 libro 
illumina i principi-guida della 
politca americana nella sua 
faccia proterva e segreta, esso 
pone soprattutto l'accento 
sulle ossessioni di Casey e del 
presidente Reagan per il be
ne del quale si decise al sacri
ficio politico ossessioni che 
avevano il volto medlonentale 
di Gheddafi e l'anima lenti-
noamericana del governo ri
voluzionario di Maniglia Fu 
per opporsi nel modllecltl e 
illeciti a quest'ultimo governo, 
olire la volontà del Congres
so, che Casey, il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
Polndezter e II suo collabora
tore Oliver NOrth, imbastirono 
I aliare Iran-Contras e si rovi
narono la camera. Erano os
sessioni assai prossime alla 
psicopatologia 

CRITICHE 

Vi racconto 
chi canta 
il silenzio 
Anna Paniceli 
«Saggio su Mario Uni» 
Garzanti 
Pagg. 262. lire 18.000 

—kvtmukÉà— 
assi L'avventura poetica di 
Mario Luzi o, meglio, il viag
gio di Ulti nella scrittura, ha 
inizio verso la metà degli anni" 
Trenta con la raccolta Za tac
ca ma è con Aooento 
notturno, de) 1839 (uno dei, 
libri chiave della potila Halli* 
na di questo secolo e parafo. 
nabllé, par Importatila, a O n f 
dr seppia, di Montale), che tot 
voce del poeta ItorenUmi di
venta inconfondibile. Sono ( l i 
anni del fascismo eh* plau
dono alla guerra e luti, insto, 
me a Cario Bo e altri poeti e 
letterati, vivrà l'esperienze' 
dell'ermetismo prendendone 
subito le disianze; d'altra par
te l'esperiènza ermetica to 
poni polemicamente cohtf* 
ir«tori..el..r»llbWjt}! 
vere di una sanala riflsaslene 
sul linguaggio ehi dati pel 
grandi risultati and» pia 
quanto riguarda II traduaios* 
di poesia come, del rea»», »tk 
mostrerà lnequr*ocaMlfflen»a 
anche il recente tlnaudlane: 
U cordigliero dtihtAndt, ite 
annoverare tra le prove pWU-' 
te de II poeta 

Cinquantanni di un lavoro 
segnalo da risultati inemorabl-
li' Primltie del deserto, OnoM 
del «ero. Nel Magma, Dal 
fondo delle campagne, fino s] 
recente Per il battesimo oW 
nostri /rammenti (tanto per 
citare alcuni titoli), sono .rac
contali. da Anna Panica)!, gli 
autrice di un bel saggio su Vit
torini, In un ampio e appaiale» 
nato libro sul poeta, ma anche 
sul raffinato scrittore e critico, 
sull'autore di teatro In modo 
da dare un ritratto esauriente 
della complessa e sfaccettata 
personalità artistica di Lui) 

Pwta del silenzio e dell'Ir* 
terrogazione (non per nulla; 
in questi ultimi anni, I «temi, di 
Luzi paiono coincidere con 
quelli di quel grandi poeta Iti 
•prosa» che * Edmond Jabes), 
ma anche del dialogo, nell'o
pera luziana I rintr 

perec 
tò (e 
chot, Chat, Lévinas, Pasolini. 
Lacan, Wleael ecc. stanno a 
dimostrarlo), un rapporto 

3uanto mal complesso l non 
I rado drammatico che con

segna, come abbiamo detto, 
risultati di eccezionale rilievo 
tino al naturale e quasi inevita
bile approdo delia poesia ce» 
me parola scenica. ' 

Una costante domande sul 
senso della vita, lontana, pe
rò. da ogni compiacimento 
pessimistico e un Interrogarsi 
contìnuo sulla scrittura danno 
all'opera luziana una dimen
sione - come dire? - progres
siva, attiva, anche quando, co
me nota Anna Panlcali, lo 
sguardo oscilla s e n a mala 4 
non può che germinare il dub
bio ed «attivare, la controver
sia 

Le domande, anche se non 
hanno e non possono aver* 
risposte, vanno comunque 
poste come la poesia che, se
condo Franco Fortini «non 
serva a nulla, ma va scritta', la 
lingua, il suo senso pare sfida
re la disperazione è la molla 
di una ricerca che non, s'appa
ga mai, I etica stessa di un 
pensare che rimette continua
mente .tutto in questione., 

•Ciò che resta I il futura / 
non il presente della rovina», 
scrive Jabes ed il futuro per 
Mano Luzi è il .motore» della 
lingua e dell uomo 
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